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Nella « patria » di Mattarella e soci 

Castellammare del Golfo : 
la gente è stanca della DC 

Secondo l'ex ministro la gente (circa 5 mila) emigra per «motivi psicologici» • Silenzio sulla 
mafia le cui vicende chiamano in causa — oltre a Mattarella — il sindaco uscente e capolista 
democristiano Giuseppe Munna - Il forte comizio del compagno onorevole Girolamo Li Causi 

QUALIFICATA 
PRESENZA DELLE 

DONNE NELLA LISTA 
DEL PCI DI FOGGIA 

L'ex ministro Mattarella e il noto manoso Vincenzo Rimi 

Dal nostro inviato 
CASTELLAMMARE d. G. 

(Trapani), 4 
Qualcun» metto in tensione il 

piccolo registratore; la voce, 
dopo un accenno di falsetto. 
diventa piena, sussiegosa. « La 
Mente — spiega l'ex ministro — 
emigra soprattutto per motivi 
psicologici; più clie altio perche 
\uole andare in cerea di uvven 
ture... v. 

In cinquemila, dunque. 1 di
sperati, sono fuggiti da Castel
lammare del Golfo \er.so la 
Germania, la Francia. l'Austra
lia, il noni, alla ricerca di un 
lnvoio qualsiasi, lasciando i Re-
nitori, le spose, i Muli: ma per 
Mattarella la .spiegazione è sem
plice: Ì più se ne sono andati 
a caccia di avventure (e consi
derando le clamorose accuse di 
collisione con la mafia, e le spe

cifiche contestazioni rivolte al 
gruppo dirigente della DC lo
cale, si sarebbe magari portati 
a non escludere che si tratta 
di e avventure » da codice pe 
naie). Della mafia, manco una 
paiola, se non ixr respingete 
le solite <t speculazioni s dei co
munisti 

Forse. (|iiest"aureo concetto 
mattai elliano — tratto di peso dal 
discorso con cui l'ex ministro, 
in compagnia del fedelissimo 
Giuseppe .Munna. sindaco uscen
te e capolista per la DC alle 
prossime comunali, ha aperto qui 
tre settimane fa la campagna 
elettorale — può servire, meglio 
di tante altre perle, a dare su
bito una idea, almeno approssi
mativa. delle caratteristiche e 
del tono impressi dalla DC alla 
contesa; e certo è già sufficiente 
a suggerire tre considerazioni es
senziali intorno alle quali, in 

definitiva, si va articolando tutta 
la battaglia di questi giorni: 
1) che questa campagna eletto
rale costituisce una sotta di ve-
rifica, di eloquente bilancio di 
una sene ininterrotta di falli 
nienti della gestione DC PSI del 
potei-e comunale, tanto sul piano 
politico (come è dimostrato dalla 
profonda spaccatura che s'è de
terminata nel gruppo de fino a 
pi evocai e la presentazione di una 
seconda lista di cattolici, in con
trapposi/ione a quella ufficiale 
della DC). quanto su quello ani-
ministratao (e basti proprio la 
fuga dei cinquemila a commen
tarlo); 2) che il cedimento della 
destra socialista alle pretese de 
è insensata non soltanto perchè 
non ha avuto alcuna contropartita 
(a meno che tale non venga con
siderata la conquista di qualche 
squallida otTa di sottogoverno), 
ma anche r>er il fatto che esso 

I Grave involuzione del centrosinistra col rilancio 

' della « politica dei poli » nei discorsi di Potenza 

1 La linea Colombo-Pieraccini 
i 

POTENZA, 4. 
Colombo e Pieniccini, e 

quest'ultimo addirittura con il 
trasporto dei neofiti, hanno 
esaitato e rilanciato a Poten
za la strategia dei poli di 
sviluppo per il Mezzogiorno 
(asse Bari-Taranto-polo del 
Basento; asse Salerno-Napo
li) . Questo rilancio assume un 
significato molto grave e 
preoccupante per il duplice 
motivo che è avvenuto in Lu
cania ed è avvenuto in occa
sione dell'insediamento del 
Comitato per la Programma
zione di Basilicata, che, pro
prio sui « poli », aveva inco
minciato a dire una chiara pa
rola di condanna, soprattutto 
nella relazione del suo presi
dente. il prof. Scardaccione. 

Non può sfuggire il senso, 
non solo sbagliato ma provo
catorio, della linea indicata 
dai ministri in Lucania e per 
la Lucania. Intatti si deve al
la politica dei poli, sinora ->e-
•iiiit.i. se la Lucania si trova 
dissanguata ila una cniijjr.i/m-
ne paurosa ( IT(MKH) emigri
ti*. che hi «Macerilo t.mu 
clic, immiserito comuni, de
terminato protonde fratture 
sviali , un; mr, di cultura. 
scili.! tonirop.irjita. 

D'altronde, per il modo co
me l'cmigr-i/ione è stata pro
vocata, sollecitaci dalle scelte 
governative, le quali ne hanno 
fatto un incentivo per il mi
racolo economico, per il mas
simo profitto, essa non pote
va non produrre sconvolgi
menti profondi nel tessuto so
ciale. 

I J parte rimasta dei lavo
ratori, o è d:s«vcupata o è 
sottoccupita. P -̂r la mancata 
riforma aerarli, jvr la po!i-
t:> i .i_:r.ir:.i a favore iv!!.-
a/ cnde «.ap : r.Nt.chc e »'e!la 
proprte'j pj- ì^-itana t ut.» 
.lai governi. comprilo il >.n 
irò» rigira, ".oprammo aitr.i-
\cr~ < il primo Piano Verde, 
e ..he si vu.'ìe cvnr iuarc . e 
gravata, con il secondo Pia
no Verde, i cont^d:ri colti
vatori diretti si trovano a rea-
li72.ire redditi di fame come 
tutti gli altri lavoratori del
la terra. Questi lavoratori del
la terra sono costretti ad emi
grare oppure ad integrare il 
magro reddito con altri la
vori, soprattutto nell'edilizia. 
diventando, :n amenza di una 
precisi fisionomia e di una 
ipi.il"!. i. merce .1: biv-o va 
'ore. T I produttiva di alti 
prohin per gli speculatoli 

I giovani tecnici, i g.ovani 
diplomati e laureati si trova
no nella sacrificante alterna
tiva di accettare i disagi del
la disoccupazione e della sot
toccupazione oppure l'umilia

zione di elemosinare il « po
sto » presso il papavero go
vernativo, il prete, il procac
ciatore di posti, andando ad 
ingrossare l'esercito dei buro
crati. 

Questi sono i frutti di 15 
anni di Cassa, di interventi 
straordinari, di incentivi di 
politica dei poli. Ma i costi, 
i danni di una politica fun
zionale agli interessi dei mo
nopoli, se si sono abbattuti 
soprattutto sucli uomini, non 
si sono fermati ad essi, hanno 
investito anche gli istituti de
mocratici. 

I comuni e le provincic so
no immobilizzati dalla politi
ca del « contenimento » di 
Colombo-Culi, sono immobi
lizzati dal centro-sinistra, an
che qui ridotto a terreno per 
aspre ed esclusive contese in
torno ai posti. Sono stati o 
sono paralizzati, e comun
que sono tutti continuamente 
sotto la minaccia di crisi, i 
più grossi centri della regio
ne. come lo sono gli altri 
centri del Mezzogiorno. 

1 Comuni sono esciiiM dai 
centri in cui *i decide la lo
ro sorte e quella della regio
ne. e poi Pieraccini ha la im
pudicizia di dire che in Ita
lia la programmazione è de
mocratica solo perche a ren
derla tale ci sono i Comita
ti che lui e Colombo vanno 
insediando ed assediando!! 

Ma c'è ancora un'altra ra
gione, che sembra essere sfug
gita ai Ministri, per cui appa
re provocatorio il rilancio di 
cui sopra: la Lucania è esclu
s i , insieme alla Calabria, dal
la politica di intervento della 
Ossa ; in altri termini si ri-
Iincia 1» polirci dei poli a 
I'«'tt-i'i . ;UIPI \» .! Piano Pie 
r.k«.im e li (".INVI. ,.h^ ne ." 
strumento, in om.icg o alla 
pc'itica dei pilli prevedono 
l'abbindono della Lucania 

1 lucani hanno il diruto di 
sapere quali prezzi ti gover
no ha intenzione di far loro 
pagare, quali costi vuole loro 
imporre per otlrire incentivi, 
come ieri per il miracolo, og
gi alla riorganizzazione mono
polistica. 

Passiamo all'altra ragione 
per cui abbiamo definito gra
ve il discorso Colombo-Pie-
taccini. Questo discorso è sta
to tatto, come sopra abbia
mo detto, in occhione dell'in 
sediamenro del ( orni tato pct 
la Programmatone 

Nel seno del Comitato era
no emerge profonde contrad
dizioni tra una denuncia, qua
si unanime, dei danni, dei 
drammi provocati dalla poli
tica sin qui seguita, e la ten
tazione di ritornare a ripro

porre soluzioni produttivisti- I 
che o quantitative, funziona
li agli interessi dei monopoli. I 

Fra le posizioni più chiare ' 
vi è stila quella del prof. I 
Scardaccione, la cui relazio- I 
ne è un chiaro atto di aceti- • 
sa contro la politica dei poli | 
e le implicazioni di questa 
politica, e sembrava rappre- I 
sentare una interessante base 
di dibattito per fare dei pas- I 
si in avanti verso la coscien- • 
/.'. della necessità di supera- i 
re, se si vuole lo sviluppo | 
autonomo del Mezzogiorno, . 
la tradizionale politica legata I 
alla legge del massimo pro
fitto. I 

Oltre le più volte citate 
esaltazioni dei poli, abbiamo I 
avuto la rivalutazione fervo- ' 
rosa dei risultati del romita- l 
to Colombo, verso i quali ti I 
Comitato di programmazione . 
aveva assunto posizioni criti- | 
che e ne aveva ridimensio
nata la portata. Qui vanno I 
fatte due annotazioni: più ' 
che la scorrettezza, direi lo I 
spirito antidemocratico del | 
Pieraccini che non ha esitato . 
a mortif'carc l'autonomia di I 
giudizio del Comitato di pro
gramma/ione; il panegirico, I 
sempre del Pieraccini, su Ros- ' 
si Doria fatto a fini strumen- I 
tali di partito. Questa anno- I 
tazione non vuole intaccare . 
minimamente i meriti dello I 
studioso, vuole semplicemente 
denunziare la meschinità. I 

Di fronte a questi fatti non 
c'è che da trarre una conclu- I 
sione: si vuole imporre la ' 
involuzione reazionaria del I 
centro-sinistra, è coerente e I 
conseguente ihe si rilana la • 
tra.lizion.de politica degli in | 
mentivi dei poli. e... . tanto 
or»:.in"t.imenie lej i t i ai i!!^ I 
-ì tntcressi costituiti 

Mi i democrat ci. : s,Vu'i- I 
su non integrati. ì mer.d o • 
nahsti pvìs^nno .KCCUATC que- i 
sic vere e proprie prepotenze? | 

Noi crediamo che non ci . 
sia tempo da perdere. la pò- | 
su in gioco è alta: se ra-sa 
la linea di Colombo, di Pie- I 
racemi, dei monopoli il Me- ' 
ridione vedrà accresciuta la I 
sua subordinazione, e non si I 
sa per quanto tempo. • 

Se si vuole che ciò non | 
accada le forze di sinistra, i 
meridionalisti, i contadini, gli I 
operai. >:!• intellettuali deb' ,» 
no unirsi in un comune sfor- I 
•o di c'.iborazionc e di !ot- I 
ta per contr ìnporrc alle *vcl- i 
te su denunziate, scelte che | 
portino all'autonomo e demo 
cratico sviluppo del Mezzo- I 
giorno e della Lucania. 

Donato Scutari I 

! 

è stato consumato in favole di 
pei som- e di gruppi aper tamente 
chiamati in causa per il loio 
collegamento con famose e feroci 
cosche maliose, e buttando cosi 
a mare un glorioso patrimonio 
di lotte popolari che anche nel 
t rapanese avevano profonde la-
diei unitarie; 3) che la DC (e di 
conseguenza, purtroppo, non essa 
soltanto...), è a r rocca ta in una 
ostinata difesa delle responsabi
lità di quanti sono collusi con la 
mafia, ed intorno ad essi — che 
sono personaggi tu t t ' a l t io che di 
secondo piano, qui a Castellam
mare — continua rabbiosamente 
a fa te quadrato, conscia del ri
schio (he compoite iebbc per tot 
to il partito il r bruciare •> un 
suo uomo soltanto. 

Con questa razza di prcsiippo 
sii è comprensibile che la DC 
rifugga da un confronto diretto 
con uh avveis. ' in. <d in primo 
luogo con i comunisti; preferisca 
coiisider.iie come decisive cen
trali elettorali le quat t ro parroc
chie del paese (qui, francamente, 
la <r svolta » della chiesa è pas
sata inavverti ta sulla festa della 
maggior pai te del c le ro) : si col
leghi aper tamente allo spregiudi
ca to gruppo dirigente piccolo 
borghese del PSf tanto calorosa
mente elogiato da Mattarel la nel 
corso di tut ta la campagna elet
tora le ; si accanisca contro la 
lista dissidente dei commercianti 
ispirati dall 'ex assessore i\c Ai-
tese che qualche mese fa abban
dono la giunta di centrosinistra 
perchè non <;e la sentiva di con 
dividere ulteriormente le respon
sabilità di una amministrazione 
incapace e i cui maggior espo
nenti venivano accusati di com
plicità con la mafia. 

Ma se la DC evita lo scontro. 
i comunisti e le forze ad essi 
collegate hanno intessuto un dia
logo franco e fruttuoso con l'e
lettorato e con l ' intera popola
zione. Anzi, si può dire , questo 
dialogo non ha fatto a l t ro che 
continuare, svilupparsi , perchè il 
discorso è aper to d a anni. Un 
paese g rande (20.000 abitanti) e 
posto in una posizione-chiave sul
la dorsale Palermo-Trapani , come 
Caste l lammare, e che per di più 
ha due potenziali polmoni econo
mici come il vigneto (con l'indu
str ia vinicola) e la pesca, non 
può continuare ad essere affidato 
nelle mani di Munna e soci. 

Giudichino del resto gli elettori 
— e i lettori — da questa sola 
eloquente circostanza, emersa nel
le ultime ore, Munna si è costi
tuito par te lesa (insieme ad altri . 
da Mattaiel la a Volpe, e insieme. 
per esempio, al signor Antonino 
Ganci che oia è m galera, vidi 
caso. per... delitti di inequivoca
bile na tura mafiosa!) contro Da
nilo Dolci e F ranco Alasia pe r 
le accuse contenute nel "doss ier" 
consegnato dai due sociologhi alla 
Commissione Antimafia nel set
t embre del l 'anno scorso. 

Ora. in una recente udienza 
del processo che si svolge al 
Tribunale di Roma per questa 
vicenda, Munna ha ripetuto quel
lo che aveva già detto in un 
comizio a Cas te l lammare : « E ' 
tut ta una valanga di diffamazio
ni. Con Vincenzo Rimi, con Nino 
Buccellato e gli altri «tutti gang
ster*; che hanno sulla coscienza 
parecchi omicidi ed al t re quisqui
lie del genere - N'.d.R.i escludo 
di aver avuto e di avere rapporti 
di dimestichezza e di amicizia; li 
conosco... così, solo in quanto 
sono dello s tesso paese di cui io 
sono sindaco >. 

Bene. Si dà il caso che qual
cuno abbia scovato t r a le vecchie 
ca r t e di un processo per omicidio 
intentato a Vincenzo Rimi nel 
"53 una testimonianza, natural
mente a favore dello s tesso Ri
mi. proprio del Munna. Il sindaco 
uscente e capolista de afferma 
in quella testimonianza di essere 
con il cancs te r addiri t tura socio 
da f f a r i : società Sipac. code so
ciale in Castel lammare, e di es
sersi riunito con lui. per c--emp;o. 
il 11 novembre del "ó2. c iu c , o 
nelle stesse ore in cui veniva 
compiuto il delitto di cui e ra 
accusato Rimi! 

La gente comincia a capi re . 
giudica, espr imerà la c ua con
danna proprio t ra una set t imana. 
Il valore di questo voto — il va
lore di un voto al PCI che pre
senta una lista davvero seria . 
a l largata a parecchi indipendenti 
di notevole prestigio, ed un pro
g ramma di concreta a l ternat iva: 
fondata sull 'unità delle forze po
polari di Caste l lammare — è sta
lo sotfolineato l 'altra sera dal 
compatmo Li Causi nel corso di 
im imrvmcn'r comizio al quale 
hanno p i r t r c ipn to migliaia e mi 
glia a di cittadini 

I a Com^ ' s - ' one Xn'in-.af a — 
ha f^t 'o I.i Cn;.si ( h e ricl'a COTI 
m,s«-(v-e ò r.T]*o-r\o!e vice p"-e 
s-iicnte — '1 movimento popolare 
le lotte dei democrat ici. «oro 
r i u n i t e a cominciare a scalzare 
dalle fonriarrtn*a il potere de<*li 
antichi crupni di po '^rc de . anche 
qui a Castel lammare. Qualcuno 
non è pm ministro, e difficilmente 
tornerà ad esserlo perchè la sua 
f o ^ a . che un tempo riusciva ad 
influenzare persino la politica na
zionale. decresce rapidamente e 
inesorabilmente. Og«ri la situa
zione va mutando, e muterà an
cora . Il voto a sinistra, ai comu
nisti. del popolo di Castellam
mare . agevolerà. afTrettrrà questo 
proce-so. che sarà sostenuto al 
centro a Roma d^ll 'An'umfìa 
i h e d.i ( oniT s-ior-e d. inclvesta 
l»Xra diventare •'•"•7i divonVrà 
(ommissuir , , p« rm.ir.enf» per ar. 
da re senipie n:ii alle radici rn r 
s<<iv."ire r u.div idi.are (xjm e 
qualsiasi responsabilità. 

Un voto ai comunisti, dunque. 
il 12 di giutfno. per affrettare un 
processo di liberazione, di pro
gresso civile, di giustizia. 

Giorgio Frasca Poltra 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 4. 

Notevole interesse tra le la
voratrici ha suscitato la pre
senza nella lista del PCI per 
le elezioni comunali di quat
tro donne, di cui due indi
pendenti: Maria Schinaia, del 
direttivo della federazione, re
sponsabile femminile e della 
presidenza dell'UDI provincia
le; la dottoressa Valentina 
Kuntze e Silvana Audiello. in
dipendenti: la compagna Mar
gherita Occulto. 

Si tratta di una rappresen
tanza femminile qualificata. 
espressione della maggiore vi
vacità ed interesse che oggi 
dimostra l'elettorato tenmini-
le della cit tà: si tratta di un 
gruppo giov ano. v ivace. intel 
ligtiitc, collegato, per la cinti 
tifica professionale, per le pai-
ticolari esperienze ai diversi 
ceti sociali della città. 

La loro presenza nella lista 
del PCI chiarisce inoltre il 
grande spazio che il nostro 
partito ha inteso dare nella 
campagna elettorale al dibat 
tito intorno ai problemi della 
emancipazione femminile, ed 
alle prospettive, così come in 
dicale nel programma provin
ciale ed in quello della città. 
che si intende dare alla solu
zione dei problemi riguardanti 
le lavoratrici, l'infanzia, i ser
vi/i sociali. 

La compagna Maria Schi
naia ci ha rilasciato una di
chiarazione sul significato pò 
litico della presenza cosi mas
siccia delle donne nella lista 
del PCI: « E* indubbio che 
nella città vi è una situazione 
nuova, e non solo tra gli strati 
popolari, le nostre popolane di 
via Lucerà o le operaie, ma 
a rche nel ceto medio impie
gatizio ed intellettuale; i mo
vimenti avuti intorno ai pro
blemi della scuola di questi 
ultimi anni Io dimostrano, per
ché hanno visto alla loro testa 
centinaia e centinaia di mae
stre T>. 

La dirigente femminile del 
PCI ha così continuato: « Que
sto prova inoltre una maggio
re maturità e consapevolezza 
della coscienza delle donne. 
Per questo più donne oggi nel-

Cabras il voto popolare può 

temperare il tempo perduto 
Ciò sarà possibile con una forte avanzata del PCI, il cui programma di rin

novamento è chiara garanzia, e con la volontà concorde di tutte le forze 

democratiche e autonomistiche - La lotta per l'abolizione dei diritti feudali 

le liste, e non solo nella no
stra , e di qui la certezza che 
le donne esprimenmno un voto 
più libero dal ricatto religio
so, un voto politico che raf 
forzerà il PCI. 

« Il nostro partito invita le 
donne a sostenere le sue can 
didate, ad eleggerle, impe
gnandosi u condurre una lotta 
alla testa delle inasse lemmi 
nili perché le loro aspirazioni 
ad una vita civile e serena 
trovine soddisfacimento. I.o 
sforzo del Part i to sarà concen
trato sulla soluzione dei pro
blemi dello sviluppo economico 
per un lavoro stabile per gli 
uomini e le donne, per la di
fesa della lavoratrice per una 
coraggiosa politica della casa , 
per lo sviluppo degli asili ni
do e delle scuole materne, per 
la creazione di un clima nuo
vo. di collaborazione con tutti 
i movimenti femminili, per av
viare a soluzione unitariamen
te i problemi su indicati ». 

r. e. 
Kella fntn: la compagna Ma

ria Schinaia. candidata del 
PCI al Comune di Foggia. 

Basilicata: entusiasmo attorno 
alla carovana dell'Unità 
Nostro servizio 

POTENZA. 4. 
Per tutte le strade, che da 

Potenza, attraverso il Senise e il 
Laaonenrese. portano al mare, 
s, i snodala la carovana del
l'Unità. D'HÌICÌ macchine da Po
tenza, due da Brienza. due da 
Laaonegro, dieci dal Seniscse han
no inra.s-o i Comuni della provin
cia di Potenza portando la voce 
del partito con tre giornali par
lati, tre comizi e tanti incontri. 

A Tito, alle 8.30 il segretario 
di sezione con i compaoni del 
direttivo ci accolgono applauden
doci. Sei mentre il responsabile 
della stampa della sezione versa 
i soldi per la sottoscrizione, le 
raqazze scendono dalle macchine 
e distribuiscono materiale di pro
paganda. A Rrienza giornale 
narlato. i compagni ci presen
tano altri compagni, il sindaco 
aiuta a preparare le macchine 

Siamo già da tre ore in jnori-
mento Eccoci a Laaonegro i 
ci)mj,nani indaffarati per la festa 
dell'Unità della sera. Breve so
sta. Saluti e auguri per la sera. 
Una macchina si stacca per an
dare a fare il comizio a Kirello. 
Frattanto si accodano i compa
gni che vengono dalla Val d'Agri. 
A Laxirìa tutto pronto. E* mez
zogiorno. impeccabile il servizio 
dei vigili urbani e dei carabi

nieri. 1 dirigenti de oli altri par
titi e tanti compaoni e lavoratori 
presenti per sentire il comizio 
del segretario della sezione e 
del compagno Scutar;. membro 
del comitato centrale. Le raqaz 
ze diffondono insieme ai gioiam 
del luogo Nuova Generazione e 
l'Unità. 

Infine tutti di fretta a Mara-
tea. Sole e acqua: si mangia e 
ci si riposa. Tutte le macchine 
una dietro l'altra, in serata ci 
dirigiamo a Lagonegro. Tutto il 
paese è in piazza per il comizio 
dell'on. Grazzi. Continuano ad 
alternarsi le orchestrine. Comin
cia il ballo all'aperto per la 
prima volta. Le ragazze della Ca
rovana invitano gli studenti e 
gli operai a ballare. Tante ra 
gazze e tanti giovani laaoncgrcsi 
vorrebbero l/allare. ma hanno 
paura della « cni'irn v Dopo ci 
ragniunaono nella sezione. 

I campioni più anziani corai'i 
ciano ai accusare la stanchezza 
e ripartono 1 aiovan: continuano 
fino a tarai. Tutti contenti per 
la riuscita delle manifestazioni 
Ognuuo di no< è tonato con 
una volontà p<u forte e entusia
sti per l'accoglienza e la sim
patia ricevuti in tutti t Comuni 
per il partito comunista, per il 
nostro adornile. 

Luciano Carpelli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4 

La popolazione di Cabras — 
a.ss-icmr a quella di Carlofor-
te, Siniscola e di altri sette 
comuni minori — il 12-13 giu
gno è chiamata al voto per 
il rinnovo deli Amministrazio
ne comunale. 

Cabras, grosso centro del-
l'Oristanese con oltre cinque
mila abitanti, è noto per il 
suo lungo medioevo: i pesca
tori, ancora oggi, sono co
stretti a pagare esosi balzelli 
feudali ai baroni dello stagno, 
nonostante una legge regiona
le — ottenuta a seguito di 
gì ondi e dure lotte popolari e 
dell'iniziativa del PCI — abo 
lisca i diritti esclusivi in tut
te le uc<iue interne e lagu 
nari dell'isola. D'altro canto, 
le umimnistrazioni che si so
no succedute in questi anni 
(nominate da missini e de
mocristiani) non hanno mai 
sostenuto le rivendicazioni dei 
lavoratori, dei contadini, dei 
pescatori, dell'intera popola
zione. 

Negli ultimi due anni, prima 
per le beghe interne e perso
nali della giunta DC PSDl e 
poi per la impostazione fredda 
e burocratica della gestione 
commissariale, l'amministrazio
ne comunale è rimasta comple
tamente paralizzata. Cioè il 
partito di maggioranza ha im
pedito al Comune di assolvere 
alla propria funzione di rappre 
sentanza e di guida in un mo
mento decisivo per l'avvenire 
del paese e della Sardegna, mo
mento caratterizzato dalla ela
borazione e attuazione del pro
gramma quinquennale di rina
scita. 

Problemi fondamentali come 
la definitiva liberazione degli 
stagni, la trasformazione agra
ria del Sinis. la valorizzazione 
turistica delle risorse archeo
logiche e delle coste, lo svi
luppo industriale e portuale, la 
dotazione di moderne attrezza
ture civili, non hanno trovato 
il necessario, possibile ed effi
cace sostegno da parte del Co
mune. Gli amministratori, fino 
ra. si sono rivelati incapaci di 
far valere i bisogni e i diritti 
della cittadinanza nell'azione 
politica e negli interventi finan
ziari dello Stato, della Regio
ne. della Provincia. 

Oggi, nonostante le pioteste, 
i sacrifici, le lotte, le pratiche 
per la soluzione dei problemi 
fondamentali del paese ammuf
fiscono nei cassetti di questo 
o di quell'ufficio pubblico o, 
peggio ancora, (come il proble
ma degli stagni) rischiano di 
essere pregiudicati per lungo 
tempo nelle aule giudiziarie. 
Pesatili responsabilità ricadono, 
naturalmente. suVz Democra
zia cristiana a livello locale, 
regionale e statale. Questo par
tito .infatti, che aveva nel pas
sato Consiglio la maggioranza 
relativa, all'unità e alla lotta 
con tutte le sinistre per la ri
nascita del paese, ha preferito. 
per cieca volontà di discrimi
nazione. prima l'esperienza fal
limentare col PSD!, poi il ver
gognoso tentativo di alleanza 
col MSI e infine l'umiliazione 
dell'autonomia e dei poteri del 
Comune nella gestione antide
mocratica e fiscale di un dele
gato prefettìzio. 

Non v'e dubbio che il voto po
polare può recuperare al Comu
ne e al popolo di Cabras il 
temj/o perduto. .A/a deve avan
zare. alle prossime elezioni, una 
volontà di enveordia di tutte 
le forze democratiche, dentro e 
fuori il Consialio comunale, per 
poter realizzare un programma 
di rinnovamento economico, so
ciale e cirile. 

I candidati comunisti hanno 
dato già prova di questa vo
lontà. Essi si impegnano pub-
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CABRAS — Una delle manifestazioni di protesta dei pescatori 
e della popolazione per l'abolizione dei diritti feudali 

blicarnenii' ad intensificare gli 
sforzi per garantire alla popo
lazione di Cabras una ammini
strazione unitaria, democratica 
e combattiva. 

A'ei comizi centrali e riona
li, nelle riunioni di caseggiato, 
nell'azione capillare, i nostri 
compagni pongono al centro del 
dibattito i decisivi e vitali pro
blemi del paese. In primo luo
go la liquidazione dei diritti 
esclusivi di pesca e la gestione 
cooperativa degli stagni da jmr-
te di tutti i pescatori. Però non 
ci si deve limitare soltanto al
la abolizione dei diritti feudali. 
Bisogna realizzare le opere di 
bonifica per il miglioramento 
della produttività degli stagni, 
la costruzione di uno stabilimen
to di conservazione e trasfor
mazione del pesce, la creazione 
del porticciolorifugio di Su-
siccu. 

Contemporaneamente al mi
glioramento della situazione dei 
pescatori e delle famiglie, bi
sogna battersi per lo sviluppo 
delle campagne. Il programma 
comunista prevede pertanto la 
realizzazione di un piano di 
trasformazione agraria del Si
nis. anche a fini irrigui, e lo 
sviluppo della cooperazione fra 
i contadini e i pastori per la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli. 

Altri impegni che prendono i 
comunisti — ci dice il capolista 
compagno onorevole Alfredo 
Torrente: la valorizzazione tu
ristica di San Giovanni e di 
Sas Aruttas, nonché la realiz
zazione di un museo archeolo
gico: la costruzione di case po
polari. della fognatura, di un 
secondo caseggiato per le scuo
le elementari, delle scuole me-

' die. del mercato, del campo 
sportivo, di strade interne e 
vicinali. 

I comunisti nel loro program
ma hanno incluso altri pressan
ti rivendicazioni priori' il mi
glioramento flcU'asMytcnra me
dica. ospedaliera e farmaceuti
ca: apertura di una seconda 
farmacia: la difesa dei diritti 
assistenziali e previdenziali dei 
braccianti: la distribuzione di 
materiale scolastico e di borse 
di studio agli studenti: l'esclu
sione dall'imposta di famiglia 

dei disoccupati, salariati e pen
sionati; l'alleggerimento delle 
imposte comunali gravanti su 
collii aturi diretti, artigiani e 
piccoli commercianti. 

Per avvicinare di più il po
tere della cosa pubblica ai cit
tadini, il PCI propone la crea
zione di consulte popolari spe
cialmente nella frazione di So-
lanas. 

Il PCI — sostiene il compa
gno Torrente — non si ritiene 
naturalmente depositario di tut
te le verità. Il nostro fxirtita 
presenta un programma avan 
zato, ma è pronto ad accettare 
proposte di modifica e di inte
grazione. in modo che lo stesso 
programma possa essere sem
pre più adeguato alle necessità 
e alle aspirazioni di tutta la 
cittadinanza. Tendiamo, perciò. 
a creare una piattaforma di 
unità e di lotta di tutte le for
ze popolari per la rinascita di 
Cabras. 

I comunisti, come sempre, nu
trono grande fiducia nella popo
lazione. e lavorano con slancio 
ed entusiasmo, consci di avere 
servito e di continuare r. ser
vire con tutte le forze la causa 
della liberazione deali oppressi. 
della rinascita della Sardegna. 

Dibattito sulla 
unità delle 

forze di sinistra 
PESCARA. 4. 

Domani, domenica 5 gnigno. 
alle 10. al cinema Corso si terrà 
un pubblico dibattito sul tema: 
« Per l'unità delle forze di «I-
nictra ». 

Partecipano per il PCI il conv 
p.->pno Luciano Gruppi del C«-
imt.ito centnde e Giorgio Ma«-
s.trotti s( <_'r(t.ir;o dell.i Federa-
7io-ie di l'escara e membro d*I 
Comitato ccitnile; por il PSI. il 
comp.iiino Carlo Sartorelli. s«_ 
Rrttario della Federazione di Pe
scara e l'on. Raffaele Di Pri-
mio :pcr il PSIUP. il compagno 
Alfredo Pacelli segretario dell» 
Federazione: per il partito ra
dicale il professor Luigi D«l 
Gatto. 

LE LISTE DEL PCI IN SICILIA 
CASTELLAMMARE 

DEL GOLGO (Trapani) 
1) MAZ7ARA Saverio segre

tario del PCI consighere uscen
te . 2) AMATO Vito pescatore. 
3) BELMONE Giovanni brac
ciante. 4) BUSSA Giacomo edi
le. 5) CACCLATORE Diego com
merciante. 6) CASSARA* Ga
spare bracciante. 7) COLOM
BA Rosario ortolano. 8) CO 
MO Vincenzo commerciante. 
9) D'ANGELO Felice presiden
te Associazione commercianti. 
10) D'ANGELO Vito edile. I l ) 
FERRANTE Vito impiegato. 
12) FI.ORENI Salvatore rx.s(i 
vendolo. consigli* re usd-nte. 
\M GANCI Liuio ed.le. Hi IN 
COGLIA Giacomo artigiano. 
15) LUME Giuseppe commer
ciante. 16) MANCUSO France-
«co ferroviere, 17) MILAZZO 
Salvatore bracciante. 18) MI
NANDO Leonardo impiegato. 
consigliere uscente, 19) MUN

NA -\nto:iu,o rx -C.I!M« . -!<M | 
PALMERI Antonino ortolano. 
"Jl ) Parisi Frani »"S(ti bracciali 
le. 2J. PIRRKLLO Leonardi 
carpentiere. 23) PONZO \n to 
nino presili» nte cooperativa a 
jrncola. 24) PLAIA Vincenzo 
bracciante. 25) S \R.\CINO Ma 
rino coltivatore diretto. 20) SI
MONETTA Giuseppe coltivato
re diretto. 27) TERRAZZINI 
Luigi impiegato, consigliere 
uscente. 28) TURRICIANO An
tonino pastaio. 29) VARVARA 
Antonino della Segreteria del 
la Federa7ione. 30) VETRANO 
Rocco manovale. 31) VTVONA 
Bartolomeo segretario Camera 
iM lavoro, consiglieri uscente. 
32» VULPETTI Roteo COJ.I 
m i m a n t e . 

MIRABELLA IMBACCAR! 
(Catania) 

1) PERI Matteo già sindaco, 
2) BERRETTA Salvatore inse
gnante. 3) ARANZULLA Giu-

>t ppc tornili» ri ia\l» . 1> BR \N 
CIfrORTE Salv.si.orc pensiona 
t... .">) BIRBITELLO Calogero 
contadino. 6) BR1G1IINA Gin 
vanni bracciante. 7) CATKI" 
\ ineen/o autista. 8) DI STE 
FANO Ora7io mezzadro. 9) FÉ 
LICETTO Filippo amministra
tore azienda agricola, 10) GA-
GLLANO Giuseppe edile. 11) 
GRANATO Francesco edile. 12) 
LA VACCARA Giuseppe ferro
viere, 13) MANUELLA Giusep 
pe agricoltore. 14) NISI Salva 
tore edile. 15) PANEFORTE 
Stefano edile. 16) PARATORE 
Pasquale artigiano. 17) SALO 
MIA Giusi ppe contadino. 18) 
SCIVOLI Felice pensionato. 19> 
TRI"MINO Orazio i n t a n a n t e . 
Su TRIMINO Salvai..re alle 
v atorc 

CASTELLANA S. 
(Palermo) 

1) CARAPEZZA Domenico 
dirigente sindacale coajuràsta, 
2) CANGELOSI Giuseppe mez

zadro soc.aliì-.a. 3) DI CHIARA 
Garrii >'.fo mezzadro (.-orna:».ita. 
4) DI CIIIXRA Maria io ir..: 
tonata comuni t à . 5) DI GANCI 
Giù•< ppe contadino lociaiiata, 
6) DI GIOVANNI Liborio coli. 
diretto ind.penik-nte. 7) DINO 
Vincenzo assegnatario soc.abita 
proletario, 8) DOMINA Nicolò 
artigiano comunista, 9) FER-
RUZZA \ .ncenzo coIt. diretto 
comunista. 10) FILIPPONE 
Gaetano artigiano socialista 
proletario. 11) GIUNTA Michele 
muratore comunista, 12) GEN 
NARO Leonardo colt. diretto 
comunista. 13) GULLNO Giù 
^ p p e . bracciante comunista. 
14) INTRABARTOLO Gandol 
fo bracciante comunista, 1.5) 
LI PIRA Giuseppe assegnatario 
i . m a n a t a , lfi) LI PUMA Pietro 
mezzadro socialista. 17) MA 
CALUSO Damiano colt. diretto 
indipendente. 18) RICHIUSA 
Leonardo manovale indipen
dente. 19) RIOTTO F . Paolo 
artigiano comunista. 20) SABA
TINO Salvatore artigiano indi
pendente. 

GANCI (Palermo) 
1) CXROLLO Lutei óVpjtato 

r e g n a l e . 2) BEVACQUA Ca
taldo braccian:».-. 3) FARANNA 
Domenico coltivatore dir-, 4) 
FERRARO Domenico mezza
dro. 5) FORESTIERE Andrea 
contadino, 6) GALLINA Seba
stiano assegnatario, 7) GUAR-
CELLO Vincenze segretario 
federbraccianti (PSRJP) . S) 
MUSCAR.V Costantino univer
sitario. 9) NOTARLADO Car
melo muratore. 10) QUAT
TROCCHI Antonino trattorista, 
11) RANDAZZO Ignazio inse
gnante. 12) RIGATUSO Vincen
zo colt. diretto. 13) SABATINO 
Francesco commerciante. 14) 
SEMINARA Cataldo pastore, 
15) SPALLINA Santo murato
re . 16) TUDISCA Gioacchino 
commerciante. 17) VAZZANQ 
Vincenzo bracciante, 18) VENA 
Mariano bracciante, 19) VIRGA 
Cataldo salar . Asso, M) S T O 
Rosario rnuratoa». 
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